
SPIEGAZIONI PER ALCUNI GRUPPI DI DOCUMENTI 

 

               Alcuni dei nostri documenti più antichi, del ‘500 e ’600, 

sono costituiti da due elementi cartacei  distinti: un foglio iniziale di 

copertina ed uno o più altri ad esso incollati. 

 

               Il primo foglio è di carta consistente ed in buono stato, 

a volte pare di ricupero, riporta una numerazione progressiva, presenta 

righe orizzontali segnate per favorire una elegante ed uniforme scrittura 

perfettamente leggibile, riporta un’intestazione riferita al contenuto 

dei fogli allegati; questi, i veri e propri testi antichi, sono invece 

redatti con una grafia decisamente diversa, più antica e difficile da 

interpretare, su carta di altra qualità e più usurata, in alcuni casi con 

evidenti segni di restauri ed applicazioni di rinforzi incollati. 

 

               Tutto ciò fa pensare ad una lodevole iniziativa di 

paziente riordino e conservazione dei documenti dell’archivio, per 

evitarne l’ulteriore deterioramento; la scrittura inclinata ed accurata 

sul foglio iniziale mi ha fatto pensare ad una datazione nel XIX 

secolo.  Poi ho avuto la fortuna di accorgermi di una nota su uno dei 

fogli esaminati: 

 

 

 

“ Supplica dell’Ill.mo Pinceti della compra della terra dello scalo in 

quinto  Anno 1637. Marzo 20. 

 

L’anno 1862 si è rapezzato detto manoscritto alla bella meglio come si 

vede”. 

 

 

 

               Questa nota, aggiunta dall’anonimo ma benemerito 

volontario che evidentemente in quegli anni si è preoccupata di 

riordinare e di salvaguardare molti antichi documenti in archivio, è 

particolarmente utile e ci fornisce la spiegazione delle molte 

cartelline, numerate e con l’indicazione del contenuto, che ora 

ritroviamo. Apprezzo anche la sua lungimiranza nel lasciare una esplicita 

indicazione del suo intervento; mi spiace che non sia possibile risalire 

al suo nome ed al suo incarico a S. Erasmo in quel periodo (forse un 

rettore?), ma sento di potergli comunque esprimere il ringraziamento 

postumo della Confraternita dei nostri tempi! 

 

 

 

               Ho individuato questa sequenza di numerazione dei 

documenti che ho esaminato: 

 

N.   1 - 

 

N.   2 -1736, Supplica ed approvazione di poter spendere per anni cinque 

il reddito delle erbe … 

 

N.   3 - 1538, Padri della Serenissima … 

 

N.   4 - 1635, Bussole 

 

N.   5 - 1608, Introito per Ellemosine e … termina il 1650 

 

N.   6 - 



 

N .  7 - 

 

N.   8 - 

 

N.   9 - 1694, Premio 20 scudi … 

 

N. 11 - 1639, Supplica al Cap.n di Bisagno 

 

N. 12 - 

 

N. 13 - 

 

N. 14 - 

 

N. 15 - 1716, Pare che la Confraternita di S. Giovanni Batista di Quarto 

sia stata aggregata …. 

 

N. 17 - 1662, Pare l’anno 1662 - “ Contiene un po’ di tutto ….” 

 

N. 20 - 1652, Facoltà di poter celebrare la messa nella capella …. 

 

N. 26 - 1749, Invito al Giubileo del 1750 

 

N. 27 - 1724, Invito al Giubileo del 1725 

 

N. 28 - 1750, Richiesta contributi da Arciconfraternita di Roma 

 

N. 44 - 1681, Conto e spese della piazza -  1685 -  Nota di spese 

 

N. 45 - 1637, Supplica dell’Ill.mo Pinceti … 

 

n. 47 - 1734, Richiesta di contributi da Arciconfraternita di Roma 
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